
•	 presso le Parrocchie e i Santuari della diocesi

•	 presso la sede della Caritas diocesana a Gubbio, Piazza San Pietro 7

	 (dal lunedì al venerdì - Ore 9.00 / 12.30 - Tel. 075 9221202)

•	 tramite bonifico sul conto Banco di Credito Cooperativo di Pergola e 
Corinaldo (Filiale di Gubbio)

	 IBAN: IT03W0873138480000000128111
	 intestato a: Diocesi di Gubbio Caritas specificando la causale “Quaresima 2024”



Il tema della Quaresima di Carità 2024 
è quello dei bisogni abitativi ed ha 

come obiettivo concreto la creazione 
di un fondo che permetta di dare alcune 

risposte.

L’idea nasce dalle storie conosciute in questi 
ultimi anni presso il Centro di ascolto diocesano: 

storie di famiglie che faticano a trovare una casa 
o che vivono in abitazioni insalubri con pesanti 

conseguenze sulla vita e sulla salute, in particolare dei 
più fragili.

Le poche case sul mercato degli affitti hanno prezzi e richieste di garanzie 
ai quali tante famiglie non riescono a far fronte. Le case popolari sono 
poche rispetto ai bisogni, complici regole discutibili e alloggi chiusi da 
anni per mancata ristrutturazione. Colpisce anche il fenomeno delle 
numerose case di proprietà non abitate e non messe sul mercato degli 
affitti. È vero che spesso i proprietari non si sentono sufficientemente 
tutelati ma la contraddizione è evidente: in una situazione di costante 
calo demografico le case non si trovano, ma tante sono disabitate e altre 
continuano ad essere costruite. Tutto questo – come cittadini, come 
cristiani e come istituzioni pubbliche – non può non interrogarci e deve 
spingere ognuno a fare la propria parte. 

La proposta non pretende certo di risolvere un problema così complesso 
ma vuole essere il segno della sensibilità e della concreta vicinanza della 
comunità diocesana. Perché la speranza sia più forte della rabbia e della 
rassegnazione. 

Il fondo servirà ad aiutare le famiglie:
•	 a far fronte alle garanzie economiche richieste per ottenere un 
contratto di affitto (ad es. i canoni anticipati); 

•	 a dotare l’abitazione, avuta in locazione, di quanto la famiglia non è 
riuscita a reperire in altro modo (ad esempio elettrodomestici);

•	 a rendere più salubre la casa (ad es. attraverso l’acquisto di un 
deumidificatore);

•	 per soluzioni abitative temporanee in attesa del passaggio ad altre 
più stabili.

Grazie a tutti coloro che ci aiuteranno a donare speranza!


